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Ventimila leghe sotto il mare di Alassio
Con il sommergibile a scoprire i fondali
Il sottomarino “Mola Mola” porta i turisti in tour nell’esplorazione subacquea

ALASSIO 

Una  nuova  frontiera  
del turismo esperien-
ziale si è aperta nel 
ponente ligure, arric-

chendo ulteriormente l’offerta 
turistica di un territorio già 
molto apprezzato per le sue 
bellezze naturali e paesaggisti-
che. Il porto Luca Ferrari di 
Alassio ospita infatti dall'ini-
zio della primavera un’attra-
zione unica nel suo genere: un 
semisommergibile  dedicato  
all’esplorazione  subacquea,  
nato dall’intuizione imprendi-
toriale di Gianni Busè, titolare 
del centro "Mola Mola", da an-
ni attivo nella valorizzazione 
dell’ambiente marino locale.

L’iniziativa,  sostenuta  con  
convinzione  dall’assessorato  
al Turismo della città di Alas-
sio e dalla Marina di Alassio, 
punta a offrire a turisti, resi-
denti e studenti un punto di vi-

sta  completamente  nuovo e  
inedito sul patrimonio natura-
listico sommerso dell’isola Gal-
linara e dell’intera Baia del So-
le, da sempre considerata uno 
dei tratti di costa più suggesti-

vi e mozzafiato della Liguria. 
Il semisommergibile, proget-

tato per ospitare fino a 12 pas-
seggeri, permette di osservare 
in totale sicurezza e comfort la 
fauna e la flora sottomarina, 

rendendo  accessibile  a  tutti  
un’esperienza che normalmen-
te richiederebbe competenze 
tecniche e attrezzature specifi-
che. Attraverso le ampie vetra-
te poste sotto la linea di galleg-

giamento, sarà possibile ammi-
rare la ricca biodiversità ligu-
re, dai coralli alle praterie di 
posidonia, fino alla variegata 
fauna ittica locale, il tutto ac-
compagnati da spiegazioni e 
approfondimenti.

Un ruolo centrale è affidato 
all’educazione ambientale: il 
Semisommergibile  diventerà  
infatti anche un’aula didattica 
galleggiante per le scuole del 
territorio, offrendo agli studen-
ti la possibilità di scoprire da vi-
cino i segreti dell’ecosistema 
marino senza la necessità di im-
mersioni subacquee, promuo-
vendo  al  tempo  stesso  una  
maggiore consapevolezza e ri-
spetto per l’ambiente.

L’imbarcazione ha superato 
con successo tutti i test grazie 
al team Mola Mola, dimostran-
do elevati standard di sicurez-
za e affidabilità, tanto che ha 
già iniziato, in occasione delle 
festività pasquali, i tour alla 
Gallinara, riscuotendo curiosi-
tà ed entusiasmo tra i primi 
partecipanti. 

Si tratta di una nuova forma 
di esperienza turistica davve-
ro unica e interessante, capace 
di coniugare innovazione, so-
stenibilità e valorizzazione del 
territorio, offrendo al pubbli-
co un modo diverso e coinvol-
gente di vivere il mare. —

A.P.

Savona, il mattino ha la disco in bocca
«Così capovolgiamo il divertimento»
L’esperimento ai Bali Beach, i titolari: «È una questione di abitudini. Presto saranno coinvolti anche i giovanissimi»

LuisaBarberis 
Mario Schenone / SAVONA

«L’avventura è 
iniziata  nel  
1946.  Mio  
nonno  Gigi  

faceva  l’autotrasportato-
re, ma era anche un pro-
vetto ballerino. Era finita 
la guerra, c’era voglia di 
leggerezza:  organizzò  
una serata danzante per 
l’inaugurazione della sua 
nuova autorimessa dei ca-
mion. Fu un successo tale 
da convincerlo a cambia-
re lavoro: da autista a tito-
lare di un locale, che allo-
ra si chiamava balera». È 
un tuffo nei ricordi della 
famiglia Bagnasco a rac-
contare la storia della Per-
la di Cairo, il dancing che 
negli anni ha fatto furore 
in Liguria e in Piemonte al 
punto da guadagnarsi l’ap-
pellativo di “Piper” della 
Valbormida. Oggi il loca-
le compie 80 primavere, 
al timone c’è la nipote di 
Gigi, Marcella Bagnasco, 
che insieme al marito Ot-
tavio Brandone, ha deciso 
di festeggiare l’importan-
te anniversario. Giovedì – 
la  data  esatta  del  com-
pleanno è il 16 aprile – è 
in programma una grande 
festa con l’orchestra “I Ca-
ravel”  ed  ospiti  speciali  
Antonella Marchini, Wal-
ter, Graziano Cianni, Fe-
derica  Cocco  e  Matteo  

Bensi. 
Marcella ha ereditato la 

guida del locale da papà 
Walter, per tutti Valerio, 
tanto che quella della Per-
la non è solo la storia di 
un  dancing  iconico,  ma  
racconta  anche  come  è  
cambiata la Valle, intere 
generazioni di ragazzi cre-

sciuti a passo di danza. 
IL GIOVANISSIMO MORANDI 
Negli anni il locale ha cam-
biato look: un tempo dietro 
al palco c’era una grande 
conchiglia  con  una  perla  
dentro, poi è sparita. Negli 
anni d’oro le sale da ballo 
erano tre. La costante del lo-

cale è sempre stata la capaci-
tà di accogliere i grandi del-
la musica italiana. «Da qui 
sono passati tutti – racconta 
Marcella – Abbiamo le foto 
di un giovanissimo Gianni 
Morandi, ha cantato da noi 
Rocky Roberts, Claudio Vil-
la, Luciano Tajoli, Nilla Piz-
zi, il Quartetto Cetra. Su que-

sto palco è passata persino 
Mina, la regina della musica 
italiana, oltre a Patty Pravo, 
Albano, Lucio Dalla. Gli uo-
mini della mia famiglia sono 
sempre  stati  lungimiranti:  
mio nonno Gigi ebbe l’intui-
to e l’ingegno di creare que-
sta grande sala da ballo, mio 
papà Valerio seppe attirare i 

grandi nomi, contribuendo 
a rendere famosa la città di 
Cairo. L’unico che non è riu-
scito a venire è stato Celenta-
no, allora faceva il militare 
nel torinese, mio papà era an-
dato per contattarlo, ma non 
gli avevano dato il permes-
so. Oggi tocca a me portare 
avanti una tradizione che du-
ra da 80 anni, lo faccio cer-
cando di continuare la tradi-
zione: sono cambiati i tem-
pi, ma continuiamo ad acco-
gliere le più grando orche-
stre italiane da Franco Bagut-
ti a Pietro Galassi, anche Ca-
sadei e Omar sono stati da 
noi». 
LE FOTO IN BIANCO E NERO 
Degli anni ruggenti restano 
foto in bianco e nero, ma più 
nitidi sono i ricordi dei val-
bormidesi: in quegli anni bal-
lare era anche l’occasione 
per uscire di casa e socializ-
zare, c’è chi alla Perla ha in-
contrato il suo compagno di 
vita e si sono formate coppie 
che poi sono arrivate sino 
all’altare. A bordo pista an-
davano in scena nuove mo-
de e tendenze, a partire dalla 
comparsa delle prime mini-
gonne degli anni Sessanta. 

«Oggi, nonostante il tra-
scorrere inesorabile del tem-
po, le emozioni legate a quei 
ricordi sono più vive che 
mai non soltanto in me, ma 
in tutti coloro che ancora 
amano rievocare tanti mo-
menti  indimenticabili  alla  
Perla – prosegue Marcella – 
Io ho vissuto soltanto il rifles-
so dei favolosi anni Sessan-
ta, in quanto allora ero una 
bambina, ma vivevamo so-
pra il dancing, ho foto splen-
dide dei miei genitori, ricor-
do i loro discorsi. La gente ve-
niva da Savona, da tutta la 
Riviera, persino dal Basso 
Piemonte. Si ballava la sera, 
ma anche la domenica pome-
riggio: quello era l’appunta-
mento dei più giovani». —
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LOANO 

Il dancing Saitta compie 
75  anni.  Fu  Giuseppe  
Saitta ad aprire il locale, 
inaugurato il 21 luglio 

1951 e diventato, negli anni, 
un luogo cult per gli amanti 
del ballo liscio, in particola-
re, ma che oggi ha aperto le 
porte anche ai più giovani, ri-
gorosamente  maggiorenni.  
Un esperimento, iniziato la 
scorsa estate, da Giampiero 
Mirto,  nipote  di  Giuseppe  
Saitta, che gestisce il locale 
dal 1985, in collaborazione 
con il Dj Samuel Lo Vetere di 
Ceriale. 

Al consolidato palinsesto, 
dalla scorsa estate, il lunedì, 
per attirare anche i giovani, 
va in scena la musica commer-
ciale. Una proposta che, in ef-
fetti, ha avuto un ottimo ri-
scontro  ed  è  proseguita  
nell’autunno ed inverno, il ve-
nerdì sera. Anche con serate a 
tema. Ma la vera sorpresa è 

stato il fatto che, la serata del 
venerdì sera attira anche i 
quarantenni ed i cinquanten-
ni che, terminata la serata in 
altri locali, come il “Bfly” pro-
seguono il  divertimento  al  
Saitta. 

«É stata davvero una bella 
sorpresa il  fatto che,  nello 
stesso  locale,  s’incontrino  
due generazioni – sottolinea 
Lo Vetere – Inizialmente ave-
vamo fatto partire le serate al-
le 23, ma abbiamo poi notato 
che, prima delle 23.30, c’era 
poca gente per cui abbiamo 
spostato l’apertura di mezz’o-
ra. Da giugno, ripartirà la sta-
gione estiva. Abbiamo punta-
to molto sul creare situazioni 
di divertimento che rendano 
le persone protagoniste. Fac-
ciamo riprese video, abbia-
mo dotato un’area con uno 
specchio gigante dove i clien-
ti possono scattarsi fotografie 
e pubblicarle ed attrezzato 
una zona con un canestro da 
basket». Sottolinea il gestore 

Giampiero  Mirto:  «Siamo  
molto contenti della buona 
riuscita delle serate per i gio-
vani. É stato un azzardo ma il 
risultato è stato ottimo anche 
perché attirano anche perso-
ne più adulte. E per la prossi-
ma estate, stiamo valutando 
di raddoppiare le serate, man-
tenendo il venerdì, oltre al lu-
nedì sera che, comunque, lo 
scorso anno, ha fatto registra-
re un’ottima affluenza». 
RICAMBIO GENERAZIONALE
«Con il mancato ricambio ge-
nerazionale e la carenza di 
tanti anziani milanesi e tori-
nesi che, fino agli anni ‘80, ve-
nivano a svernare in Riviera, 
abbiamo dovuto reinventar-
ci. In quegli anni, al Saitta si 
sono succeduti diversi gesto-
ri tra cui l’indimenticato Pie-
ro Manfrino che, per 15 anni 
dagli anni ‘60 al ‘75, è stato al 
timone del locale. In allora, al 
dancing venivano organizza-
ti, tutti i giorni, i pomeriggi 

danzanti,  tutto  l’anno,  con 
una media di 300 persone. Ed 
ospitava anche grandi nomi 
di gruppi e cantanti italiani 
tra cui i “Ricchi e Poveri”. 

Cosa che, oggi, è impensa-
bile per i costi esorbitanti per 
cui i grandi nomi della musi-
ca si possono vedere solo ne-
gli stadi. Ed è un peccato per-
ché, prima, si poteva avere 
un rapporto più diretto con il 
proprio beniamino». E con-
clude. «A penalizzarci è stata 
la chiusura graduale e conti-
nua degli alberghi. Quel tipo 
di clientela l’abbiamo com-
pletamente perso. Oggi an-
che il turismo è cambiato con 
l’avvento dei B&B e delle case 
vacanze che attirano, preva-
lentemente le famiglie. Inol-
tre la gente esce anche molto 
meno frequentemente». Ma il 
Saitta continua ad essere un 
dancing con una vasta pro-
grammazione.—

S.AN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«In giro, nel resto 
d’Italia,  questa  
proposta funzio-
na.  A  Savona  

non  era  ancora  arrivata,  
quindi appena l’abbiamo sa-
puto ci siamo prenotati. Per-
ché no? Non c’è solo la sera 
per divertirsi».

A Giulia Franconeri l’e-
sperimento dei Bali Beach 
piace: una domenica matti-
na a ritmo di musica, cock-
tail e brunch sulla spiaggia. 
È il “soft disco club” che sta 
spopolando un po’  ovun-
que. È partito all’estero, poi 
ha conquistato Milano e ora 
è in arrivo in Liguria, prima 
a Genova e adesso a Savo-
na. Di cosa si tratta? «È un 
modo per capovolgere gli 
orari  del  divertimento»,  
spiegano Aldo Mirenghi e 
Alessio Barone, titolari dei 
Bali Beach dove ieri è parti-
to l’esperimento. «Si inizia 
alle dieci del mattino - rac-
contano- con il dj alla con-
solle, cocktail e brunch. E la 
festa inizia. È la nuova ten-
denza  del  divertimento.  
Spostare gli orari: anticipa-
re al mattino quello che, si-
no ad ora, si è fatto alla sera. 
Certo, non è una formula 
adatta agli adolescenti, ai 
ragazzini dai 15 ai 18 anni, 
alle prime uscite, che punta-
no alla notte e vogliono tira-
re tardi. Ma dai 25 anni in 
su il “soft club” sta conqui-

stando tutti. È la nuova fa-
scia del divertimento: un di-
vertimento un po’ più sano, 
lontano  dal  concetto  di  
“sballo”. Insomma, si può 
bere senza ubriacarsi e go-

dersi la musica e il piacere 
di stare insieme come in un 
club privato».

Alla consolle c’è un dj che 
ha calcato le discoteche più 
note di Genova, dj Nando 

Galli. La musica spazia dai 
pezzi cult degli anni novan-
ta sino alla disco moderna, 
evitando però tecno o ritmi 
poco compatibili con l’ora-
rio mattutino. E i presenti 

sembrano gradire le propo-
ste. 

«Ho lavorato per tanti an-
ni all’estero - dice Alessan-
dro Delfino-. Ora sono tor-
nato a Savona e mi piace ve-

dere che la mia città è in li-
nea con le nuove proposte. 
Secondo me, con il tempo, 
piacerà anche ai giovanissi-
mi».

Della stessa idea Sabrina 
Delucis, che sorseggia un 
cocktail. «Perché non ci si 
può divertire al mattino? - 
dice-. È solo una questione 
di abitudine. Al mattino si 
può ballare, ascoltare musi-
ca, bere cocktail quanto al-
la sera. Magri senza esagera-
re. Mi sembra un’ottima for-
mula».

Mano a mano che i minuti 
passano  arrivano  nuovi  
gruppi di giovani, incuriosi-
ti e pronti a sperimentare il 
“soft club”. «Mi piace que-
sta proposta - dice Mattia 
Stazi-. Ideale per la domeni-
ca mattina». Secondo Mi-
chel Persico, che lavora nel 
settore del divertimento e 
dell’intrattenimento,  «il  
concetto del “morning”, del 
mattino con il divertimento 
soft è vincente. Savona non 
poteva restare indietro. Cre-
do che nei prossimi mesi 
prenderà  campo  un  po’  
ovunque».

Aldo Mirenghi guarda già 
oltre. «Se la formula piace - 
dice- perché non ampliarla 
e proseguire nel pomerig-
gio con attività  sportive?  
Tornei di beach volley, pale-
stra. Noi ci proviamo: vedre-
mo cosa ne penserà il pub-
blico savonese». —
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I primi ottant’anni delle Perle
«Qui cantavano Mina e Dalla»
Cairo, Dal ’46 i Bagnasco gestiscono il locale che ha fatto storia: «Giovedì sarà una serata speciale»

Dai Ricchi e Poveri alla giovane commerciale
«Il Saitta si reinventa e spegne 75 candeline»
La storica pista di Loano, gestita da Giampiero Mirto, alterna tradizione e futuro

IN BREVE

Il divertimento che cambia  Il divertimento che cambia

I soci della Cooperativa sono invitati

in prima convocazione il giorno

MARTEDÌ 28 APRILE 2026 alle ore 23:00
e in seconda convocazione

MERCOLEDÌ 29 APRILE 2026
alle ore 21:00

presso la

SALA CONSILIARE del COMUNE di CALICE LIGURE (g.c.)
sita in Piazza Massa, 15 dove si svolgerà l’annuale

ASSEMBLEA ORDINARIA
ORDINE DEL GIORNO:

1) Lettura del verbale della precedente assemblea

2) Bilancio e Conto Economico al 31 dicembre 2025

3) Relazione del Consiglio di Amministrazione

4) Relazione del Collegio dei Sindaci

5) Rinnovo Collegio Sindacale. Nomina del suo presiden-

te e determinazione dei compensi

6) Discussione - Varie ed eventuali

Calice Ligure, 3 aprile 2026

Il Presidente - Il Consiglio di Amministrazione

Giulia Franconeri

A sinistra la storica conchiglia nella sala da ballo liscio degli anni Sessanta. A destra, due immagini delle sale da liscio e commerciali oggi

SAVONA
Open day e prenotazioni
alle Case della Comunità
Via alle prenotazioni per le 
visite  in  occasione  degli  
open day, sabato e domeni-
ca prossimo, in via Collodi e 
a Vado nelle nuove struttu-
re Asl Case della Comunità. 
I cittadini potranno prenota-
re le visite negli ambulatori 
e potranno visitare le nuove 
strutture per conoscere i ser-
vizi a disposizione e il siste-
ma per accedere alle visite 
ricordando che ci sarà un 
medico h 24.

Il semisommergibile “Mola Mola” ormeggiato al porto Ferrari

La sala da ballo Saitta oggi con la sua futuristica consolle

Come si presentavano i Bagni Saitta agli inizi degli anni ’60

Mattia Stazi Sabrina Delucis Alessandro Delfino

Il soft club piace arriva ai Bali 
Beach di Savona e piace ai 
giovani dai 25 anni in su
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